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l vecchio, nostro incongruo
protagonista, registra sempre
il notiziario televisivo della

sera; e dopo se lo vede registrato.
Perché non riesce più a
concentrarsi. Suo padre
pranzava e insieme seguiva la
televisione, leggeva il giornale,
partecipava alla conversazione
della famiglia. Lui non di rado
deve mandare indietro la
registrazione che sta guardando:
si è di nuovo distratto, dentro le
indispensabili cuffie acustiche.
Ci sembra l’eloquente immagine
di una esclusione, tutt’altro che
rara, dalla vita in diretta. Però
anche se in differita il vecchio
frequenta le vicende del mondo:
le frequenta con accanita
passione. Vive la grave crisi
sociale, economica, politica che

continua a stringere come se da
essa dipendesse, e in essa si
esaurisse, l’intera sua esistenza.
Gli rimane questa fedeltà alla
antica militanza, alla sostanza
dei suoi ideali d’un tempo. Solo
che quello era un tempo di
speranze, per tutti e in
particolare per lui. Che adesso
fatica moltissimo (eufemismo) a
sperare. Ma sta al centro di ogni
suo credo la convinzione che
non si è mai esentati dal tenere
botta: anche quando ogni
speranza sembra perduta. Spes
contra spem. Con la
complicazione dei quasi 84 anni
che gli pesano sulle spalle: in
che modo, uno come lui, può
soccorrere l’angoscia del
mondo?
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LA VITA IN DIFFERITA
SALVATORE MANNUZZU

● Caos e dubbi sulle
coperture, il governo frena:
aspettate il Consiglio
dei ministri di oggi

● Sacrifici per il pubblico
impiego, più fondi per gli
investimenti dei Comuni,
contributo di solidarietà
dalle pensioni d’oro

● Il premier pronto alla
mediazione: rispettare
la scadenza con Bruxelles,
possibile modificare
in Parlamento

n Malesia una corte formata da tre
giudici musulmani ha deciso che

i cristiani non possono usare la pa-
rola "Allah" per dire Dio. L’uso di quel
termine è riservato in esclusiva ai
musulmani. È vero, sembra uno
scherzo. Pensate se un tribunale oc-
cidentale decidesse che la parola
"God" non può essere usata dai non
cristiani. Ma l’assurdo giudiziario
nasconde risvolti fin troppo seri. Ser-
ve, però, un piccolo riassunto delle
puntate precedenti. Risale al 2008 il
primo pronunciamento per vietare
ai cristiani, per ragioni di «ordine
pubblico», l’uso della parola "Allah".
Nel 2009, dopo l’appello del setti-
manale cattolico The Herald, la sen-
tenza fu rovesciata. Contro appello
nel 2010 e ieri, appunto, la sentenza.
La Malesia, dove i musulmani sono
il 60% della popolazione, i buddisti
più del 19% e i cristiani circa il 10%,
non ha una storia di contrasti inter-
religiosi. O meglio: ce l’ha, ma solo a
partire dal 2009, perché dopo la sen-
tenza favorevole ai cristiani molte
chiese vennero danneggiate, bru-
ciate o fatte saltare con l’esplosivo. Il
che già dice una cosa importante: in
campo religioso, i problemi sul ter-
reno nascono non quando si prati-
cano tante fedi diverse, ma quando
si pretende di ridurle a una, quando
si cerca di tracciare un confine tra
quelle di serie A e quelle di serie B.
Il pretesto linguistico addotto dal
tribunale malese fa sorridere persi-
no chi ha poca dimestichezza con
quel lontano e affascinante Paese. In
Malesia si parla il malay, lingua co-
dificata nel Cinquecento nei sulta-
nati di Malacca (prima) e Johor (do-
po), discretamente in anticipo sul-
la formazione della Malesia come
Stato indipendente nel 1963. Il ma-
lay – che è parlato anche in Indo-
nesia, Timor Est, Brunei, Singapore
e Thailandia, con notevoli differen-
ze regionali – si diffuse sulla scia del-
l’islamizzazione dell’area, ma è da
secoli la lingua di tutti, a prescin-
dere dalla religione. Anzi, è proprio
l’elemento che unifica una popola-
zione di 28 milioni di persone in cui
i malay veri e propri sono il 60%, i
cinesi il 25% e gli indiani una cor-
posa minoranza. Non a caso per
molti decenni la parola "Allah" è
stata tranquillamente usata, per di-
re appunto Dio, in tutte le edizioni
della Bibbia.
Cinque secoli di storia che i tre giu-
dici vorrebbero ora cancellare. Una
sentenza assurda, ma in nome di u-
na strategia di potere insidiosa. Il go-
verno di coalizione guidato dal pri-
mo ministro Najib Razak, e centra-
to sull’Organizzazione Nazionale dei
Malay Uniti (il partito, appunto, di
Razak), cerca di compensare il pro-
gressivo calo di consensi con una po-
litica di favore nei confronti dell’et-
nia malay. I malay, però, sono mu-
sulmani per legge, anzi, per quanto
stabilisce l’articolo 160 della Costi-
tuzione, e sono sottoposti alla sha-
ria, la legge islamica. Ecco quindi due
conseguenze: da un lato, favorire i
malay significa in automatico favo-
rire l’islam, che peraltro in Malesia è
già religione di Stato; dall’altro, l’i-
slam viene usato per incentivare l’or-
goglio etnico malay e in sostanza di-
venta uno strumento di propagan-
da con cui andare a caccia di voti.
Purtroppo tutto questo avviene con
l’Indonesia (il più popoloso Stato i-
slamico al mondo) appena al di là
del confine e con le Filippine cri-
stiane (eppure insidiate da un ag-
gressivo jihaidismo) non troppo
lontane. Più in generale, con un
mondo islamico che già di suo ri-
bolle e che avrebbe semmai bisogno
di unificatori e pacificatori, certo non
di politici e giudici pronti a scovare
anche nel vocabolario ulteriori pre-
testi per dividere e sobillare.
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IL CASO MALAYSIA

DIO NON HA
PADRONI

FULVIO SCAGLIONE

il fatto. Letta pressa Alfano: ci giochiamo tutto, in Parlamento si possono
migliorare le coperture. Il Colle condivide la filosofia del provvedimento

Scatta l’ora dei tagli
Manovra da 12 miliardi
La scure sulla sanità
Giallo sulle rendite finanziarie
Caccia a più risorse per il cuneo
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IL DISCORSO A PAGINA 17

Francesco
Al mondo 
è necessario
l’ossigeno
del Vangelo

ANCORA POLEMICHE SUI FUNERALI

Da oggi scatta il piano «Mare nostrum»
Droni e nave anfibia per salvare i migranti

SBARCHI SENZA FINE. GIALLO SULLA PRESENZA DI BASISTI A LAMPEDUSA

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 3/5

● Parte la missione
«umanitaria»: 5 navi,
aerei-spia, elicotteri
e radar vigileranno
in cerca dei barconi

● Mauro: costi coperti
da fondi ministeriali
Alfano: una volta
soccorsi, non è detto
che i profughi
andranno in Italia

PRIEBKE
Ma ogni uomo
ha diritto
alla sepoltura

Alitalia
È scontro sugli aiuti
Le compagnie
straniere:
intervenga la Ue

MATARAZZO A PAGINA 19

DI VIVIANA DALOISO

aborto? Per me sarebbe
come morire». Quando i
medici hanno spiegato a

Rosanna – 38 anni, alla ventesima
settimana di gravidanza – che il suo
sangue era malato, che
rischiava la vita senza
chemioterapia e
trapianto di midollo e
che quel bambino
proprio non poteva
nascere, lei li ha guardati
come se fossero
impazziti: «Questo
bambino è tutta la mia
vita. È con la sua morte
che morirei. Di aborto

non si parla nemmeno». Non importa la
scelta “ragionevole” per la medicina,
“consentita” dalla legge, “consigliata”
dagli specialisti: «Per questa vita – dice
Rosanna ai medici – sono disposta a
sacrificare la mia». Tanto coraggio, alla
Clinica di Ostetricia e ginecologia del

San Giovanni di Dio,
l’ospedale
dell’Università di
Cagliari, non
l’avevano mai visto.
Così, per quella
donna malata di
leucemia – e di
leucemia mieloide
acuta, una delle sue
forme più gravi – si
sono dati tutti da fare...
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IL CASO / I MEDICI AVEVANO CONSIGLIATO L’ABORTO

Un amore più forte della leucemia
E Rosanna partorì un bimbo sano
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Il personaggio

ADRIANO OLIVETTI
«PROFETA»
DELLA DERIVA
IMMORALE DEI
SUPER-MANAGER

FERRAROTTI A PAGINA 22

Rock & vita

ELISA, NUOVO
ALBUM TUTTO 
IN ITALIANO: 
«ADESSO CANTO
LA MATERNITÀ»

GATTO A PAGINA 25

Confermata sia dal Vicariato di Roma che dalla Questura il «no» a
funerali pubblici per Erich Priebke. «Non abbiamo negato la
possibilità di celebrare la preghiera nella casa del defunto», ha
spiegato il cardinale Vallini. Ipotesi rifiutata dall’avvocato dell’ex
ufficiale nazista. Ancora totale incertezza, invece, per la
sepoltura. Dopo Roma e l’Argentina, arriva il diniego della sua
città natale in Germania e di Pomezia (sede del cimitero militare
tedesco). La questione al centro di molte lettere inviate al
giornale, ad alcune di queste risponde il direttore.

MAZZA A PAGINA 18

Intervista
Forte: Sinodo,
la famiglia
nel cuore
della Chiesa

NEL GIORNALE

■ Amnistia

Caso Berlusconi
Scontro tra Pdl e Pd
sulla clemenza
per frode fiscale

GRASSO A PAGINA 9

■ Scuola

Più costi, meno fondi:
rischio statalizzazione
per le paritarie
gestite dai comuni

LENZI A PAGINA 10

CON AVVENIRE

TROPPI RECLUSI
DIETRO LE SBARRE
DIGNITÀ NEGATA

● Duro monito dei
vescovi siciliani:
dalle istituzioni
risposte che hanno
moltiplicato il
numero delle vittime

● Prosegue la
polemica sulla legge
Bossi-Fini. I ministri
del Pdl: abolizione
fuori da larghe intese
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